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Quelli idei massimo ribus­
so non e il sistema al quali* 
maggi 01 niente ricorrono lo 
umministruzioni pubbliche 
por l'affidamento delle opero 
pubblichi', anche se offro i 
inagritili vantaggi economici 

Chiedere ai ci istruttori 
di tiduire il piezzu 
poita d una sfje'd minore 
malia riflessi negativi 
sull'efficienza 

immediati alle stazioni appal­
tanti. È quanto multa da uno 
studio di Francesco Deeurolis 
pubblicato nella collana I orni 
di discussione di. 717 2009) 
della Banca d'Italia. 

La ricerca ILI pieso a riferi­
mento («li esiti delle aggiudica-

zi" ini delle gare di appalto rac-
ci ilte in due archivi. Uno è co­

stituito dai circa 1.000 appalti 
per la\ ori stradali di valore in­
ferii no uj.5 milioni dieuio svol­
ti tra il novemluo 2< >< 150 giugno 
2008 dallo uniministrozioni lo­
cali di Pietnonte, Lonibaidia. 
Veneto, Emilia Romagna e Li­
guria; l'altri » dagli appalti di im­
porti » su pei it >rc a nomila mila 
euro comunicati all'Autorità 
di vigilanza sui lavori pubbli­
ci, tiuìliooue il 200H. Vengo-
tit t messi a et min ulti due siste­
mi di aggiudicazione: quello 
del massimo ribasso discipli­
nato dall'ai tici )li ) 82 del decre­
to legisluth o 103 2oob e quel­
lo del ribasso medio dell'arti­
ci ilo21 della legge 100 94. 

In enttambi gli aichivi 
quest'ultimo criterio prevale 
nettamente sul primi >. Nei la\ 1 >-
ri stradali, 1 sgtii otto affidamen­
ti avvenuti con il sistema del 
prezzo medio ne e stato legi-
stiato uno a\ venuto al massi­
mo ribasso, tispetto al prezzo 
posto a base d'asta, fra gli ap­
palti del secondo archivio la 

pn >pt >rz« me e una >ra più Sv|u 1-
lihrutu: olti e 20 a uno. 

I risultati dell'indagine docu­
mentano anche un esito in una 
certa mi su ra attesi v le 1 spot e ag-
giudicati" con il sistema d'asta 
del mussimi > ribassi ? a istano al­
le stazioni appaltanti meno di 
quelle aggiudicate con un me­
todo alternativo. Mediamente 
tiaunniiniiiio delio>., e un mas­
simo del 20",., malgrado 11 elle 
aste al massimo ribasso l'arena 
dei competitori risulti molto 
meno affollata. A un'asta con 
aggiudicazione al ribasso me­
dio partecipano mediamente 
5< > imprese ci nitri » le 7 nel casi > 
del massimo ribasso. 

1 uttaviu, non t utto il maggio­
re sci «iti > elio il sistema del mas­
simi > ri bassi > fa registrare in se­
de di aggiudicazione sj tiaduce 
in effettivo 1 ispai mio poi l'en­
te appaltante: una percentuale 
oscilluntetruilj!' ..el'S ,, del va­
iolo dell'opera a base d'usta vio­
li e lecuperato dall'appaltatore 
nel prezzo finale che riesce a 

farsi pagaie. Questa tipologìa 
d'asta oltre a non risultare 
quella a cui rieoriono con più 
frequenza le amministiazio-
ni. non pare neanche la più 
gradita da Ile imprese. A risul­
tare vincitrici dei lavori affi­
dati sulla base del piezzo più 
basso 1 ispetto u quello propo­
sto dalla stazione appaltante 
non sono necessariamente so­
no le imprese più efficienti. 

Una preoccupazione rieoi-
icnte tanto tra gli umministia-
ti >i i quanto tra gli impienditi ci 
è che la competitività del massi­
mo ribasso possa basai si su 
unacerta doso di mancati>\ 01-
samento dei contributi previ­
denziali pei i laboratori, su ri­
sparmi di sposa su Ila sieuiezza 
dellu\ 1 ci>,seuonanche su [l'im­
piego di capitali dì provenien­
za dubbia. In questi casi le 
" esternatiti negative" piodot-
te. anche solo in termini »*coni >-
mici, pi issom » ossei 0 tali da va­
nificare i risparmi di spesa che 
il massimo ribasso consento 
nell'in unediuto. 


